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Bnmo che U cortese lettore, pènelrato dtd- 
VutìUlà da movo Piano per le strade scoiate e 
lastricale, si con^iacda farlo cowucers per F iato- 
resse pubNfco. 

Vlama, W OiMre 1854. 



FBAMZSCO D.' FOBMEnOK 



APPENDICE 

DISCORSO SULLA MANUTENZIONE DELUi STRADE 



nuovo tinto PER H*NTCXER£ E RINT^OCAHE LG STRADE 
DI VIGENZA 

' uHiouu II Ma unoD 



taOt iUapOit <Hftm {nume le fUMHie cMH. 



In princìpio di queat'anao bo pubblicato un 
bbro col titola cbe è qui eopra, doI quale ragionai 
del nooTO Piano di labori stradai! (*). 

Varie circostanze sArle dopo tale pubblicatone 
dimostrarono più ampiamente i floridi risultali di lai 
sistema, com'io già n'era ben convinto; e fatti nuovi 
sopravvennero da indicarsi al pubblico. Pertanto 
giova (li InrG un rapido cenno sull' orìgine, scopo, 
sviluppo, c grande utilità del nuovo Piano medesimo, 
il qualu puù attivarsi in qualunque Città, in qual- 
!>iusi jiUL'sc ÌJi cui sono vìe selciato e lastrìcatc. 

Nel 1SÌ2 veiiivauii affidala, come altrove io 
dissi, la direziune e sorveglianza della manuten- 
zione delle str.-ide interne ed esterne del Comune 
di Viccn/.a, c m' ebbi iillcra un' uccasionc dì più 

1") 11 dello libro e veadibilc dal Ittrajo Angelo Crirellaii 
in Vlceuta. 
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onde conoscere a fbpdo questa lorls di lavori, ebe 
recano tanto spcndio alla societè. 

Le strade conraneli di Yicenu, sebbene in ' 
manntenzlone assai dispendiosi!, erano venale in 
■stato di grave deperimento e di cattivo serriiiot 
massime quelle della Città. Questo fatto m' inducse 
ud osservazioni e sludii già da ine anche prima 
iiiirapresi pei cattivi risultali delle stradali nianu-' 
tensioni in geiierule. Concretiiit; iu mie idee, feci 
sin da quali' epoca ima rehi/voiii' ni MuriÌci|)Ìo, pro- 
lionciiiio di condiiiTi' i lavoii ili ['(li.' si ini con priiici[iii 
diversi Ja quelli i.:liu -.i [iniiii'aiiiiio, i; prefiggendomi 
uno scopo di molto intcrcssanlu pel Comune. Ebbe 
cosi origine il nuovo sistema. I suceeisivi miei lavori 
lianno sviluppata , completata , cfaiarìta , accoriata 
l'idea prima; perocché )e umana cose non nascono 
perfette. L'idea elaborata ne' suoi elementi sparge 
laee noli' intelletto, e ^ia nd cuore. 

Le mie proposte trovarono degli osbicoli, e so- 
lamente qualclie anno dopo ho io potuto elTettuars 
una parie del mio pensamento. 

Nel -1853 c 1853 ho csoguiti co'mici prin- 
cipii alcuni lavori stradati, e si conobbe co' fatti 
quant' era utile un Piano, il quale Irnsfo'-inava la 
mamtlenzione in radicali e solidi riunovametili 
dtlie alrade civiclie, c con molla economia di spesa. 

Consideralo che in qualsiasi Città si poteva 
apillioarc il nuovo sistema, risoUi di pcdiblicare il 
{ibro^i sopr^ indicato, nel quale io feci dÌBCorso 
pHnipTiunente d^lla manuteniiione dello strade fl 
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ghinia I) jiiclrrtico, indi della manutenzione delle vie 
selciale c liistricalc, alle quali il detto Piano preoi- 
puamcnU si riferisce. 

Cosiruile le strade, vengono d' orilinnrii) |ioslc 
in maaulcnzionc u prezzo assoluto, cioò corrispon- 
dendo agli imprenditori un annuo canone per con- 
servarle in buona eondiiione. Questa specie di 
mutatenuaue contempla di rimettere quelle partì 
stradali che con l'uso vanno sconnesse, logorata, 
spezzate, od in qualunque modo rcndonsi dilet- 
tose. 

Rjpclendo sulle vie selciate e lastricate queste 
riparazioni alquanti anni, le strade perdono necessn- 
riamente il loro unifonne stato, quella regolarità e 
bdlesiB, che nelle Cittì specialmente sono deside- 
rabili e ricercate. Le strade urbane cosi mantenute 
divengono cumc un abito di conlinno ralloppnto; 
reso indeccnlc. è duopfl SÌ getti via. 

A ciA si aggiunga cbe col progresso delle arti 
vieppiù sentesi il bisogno di lavori sempro meglio 
sistemati e perfetlaniente estuiti. 

Viene da ciò che le strade medesime, dopo vari 
anni di cattiva niantitcnzionc molto costosa, conviene 
siano ricostrutic. Me viene per altra conseguenza, 
che i Comuni spendono somme ingenti per mante- 
nerle, e di poi |icr rinnovarle comode e belle; e di 
nuovo succedcrulibero gì' inconvenienti ripetendosi 
l'eguale metodo di manutenzione. 

lo mi sono studiato di fare che il nuovo 
Piano comprenda in se tanto la manuteniione cbe 
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il rinnovn mento dclli^ slrodc cìviche, c con iiotat)i]c 
risparmio di spesa. 

I fatti comprovarono che tnic scopo iitlcrcssantc 
ò pienamente raggiunto. 

t larari stradali si possono eseguire nncli'cssi 
nelle tre maniere eonosciuic; per economia, a forni- 
tura, ed a prezzo assoluto ('). 

Per giungere al mio intento, cioè alta efiiettaa- 
zione del nnovo Piano è dnopo servirsi, come mezzo, 
del primo o del secondo metodo. Non sì può fare 
altrimenti, come quegli che parla o scrive fa uso 
della lìngua cornane. 

Co' lavori per ecanomia si giungercbtie meglio 
al mìo dìvisamcnto, iiionlrc i lavori si ponilo lare 
pili esalti, e si puù anelli! dare agli opernj una conve^ 
niente mercede, cliu gì' iniprcndilori mozzicano , 
com'è naturale, peglì utili rispettivi. 

II secondo mezzo per condurre i nostri lavori 
all'ideato fine, è il metodo della l'omiiuni, conve- 
nendo con l' impresa i valori niiitarj delle opere', 
libero sempre il Comune di eseguirne come e quanti 
gliene potessero abbisognare nel perìodo dell'appalto. 

n nuovo Piano non soflre poi l'impresa a prezzo 
assoluto, perchè interamente opposta al suo scopo, 
ch'è quello dì rinnovare le strade della Città con 
successione conveniente, e come in appresso vedremo 
che a \icenzB iii disposto. 

[*} QoesU tre niet<)di sodo SfiteM nel liliro. che ho pubblioato, 
Bll'AH. m 
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Qiund'io mi posi a rilevare i (lìsonlìni, eh' cninu 
Ddle nostre strade urbane, esposi nnchc i defletti cfac 
conobbi nella manulenzione a p-ezzo definito ; nel 
citalo mio libro ne favellai a pagine 52, Ai licoio Vili, 
e neir Allegalo N. 3. cnurnerandoli cosi : 1 Con molln 
falica si oltenevn che le imprese eseguissero vislauri 
nei selciati e ne' lastricati stradali: 3.° ponevasi in 
opera poco materiale nuovo, ni àA migliore, ansi 
talora del peggiore, nè delle praacritta dimeoBÌonì, né 
bene lavorato, nè bene collocato: 5.° I restauri e 
rappezzi riuscivano di poco giovamento, e spesso 
cattivi, mescolali già nuovi e veccbi materiali, talcbè 
le strade degradavano progrcssivamenlc, e venivano 
deformate: 4." I materiali veccbi non rcimpìcgati si 
abbandonavano all'imprenditore, nulla o poco vatu~ 
tandoli, ed io invcee ne trassi un grande utile, e 
divennero un elemento necessario del nuovo Piaaoi 
6." Frequenti erano i litigi colle imprese, e molesti e 
dinturiii : 6.° Non si teneva deposito di materiali nuovi 
e veeehi, onde averne in pronto sempre per le varie 
occorrenze: 7." La spesa aaaaale pd lavori era 
gravosa : SÌ pagava la manutenzione per selciati 
e lastricati nuovi, e per varj anni inutilmente, sopra- 
tutto pei lastricamenti. 

Oltre a questi gravissimi danni cbc produco 11 
veilcliio sistema itolla manulenzione a presso assoluto 
vi ha qu.^llo iioudtilisslNio di dovere, come dicemmo, 
ricostruire dopo uliju^iili ajini le Strade civiche con 
grossi dispendii straordinari. He abbiamo esempio 
nella nostra Città Bleséa. 
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. Non bastava rìkvare i defettì della vecchia manu- 
leiuione; ero pur mestieri sosUtuirri atiro di meglio, 
ed ho la oompiacenza £ esserne Tenuto a capo col 
menzionato Piano; il qoala ha questi prinoipii indi- 
■pensebili, e che varranno m qualunque tempo: 

-1.' I lavori stradaU ti faranno per economia, 
od a famiiura, ■ 

% Le riparaiioni che occorrono nelle vie ur- 
bana A facciano con pronteixa per impedire che i 
disordini crescano : si ftccìano sol dove abbiso- 
gna, e im[ùeg^ndovi materiali vecehi servibili, pro- 
vaatenti dai disfacimenti di qnelle strade che si rin- 
novano. 

5. Ogni anno si riformi raiiìcuimuntc c si rico- 
slruisca ima, o i)ur, o più strade interne, secondo 
il bisogno, c le forze economiche sociali. Si adoperino 
in qnestì rinnovamenti i migliori mateiiali possibili, 
lavorandoli esattamente e ponendoti ben kxaà in 
lavoro. Per noi i minori materiali di strade sono 
adesso le pietre e carriere delle primarie cave dei 
Colli Ejganet, i ciottoli silicei e granitici del Brenta, 
e di questi faremo uso nei rinnovamenti. Le principali 
strade richiedono i trottatoi; sono necessarie le gal- 
lerie sotterra, ed in queste devonsì introdurre pur 
sotterra gli scoti dei tetti delle fabbriche. In somma 
ogni compatibile perfezionamento dtv' essere nflile 
strade clic ai riiormaiio per intero. 

4. Si tenga un conveniente deposito di materiali 
nuovi, ed anche di vecchi, affine di aver pronto ciò 
che pnù occorrere ad ogni istante, e per avere di 
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cilc cominciare qualsiasi nuova strada, giAUebè spesso 
ci È accaduto di dover frapporre ritardo allfl open 
per sifTatli mancamenti, perchè aicane imprese non 
forniscono con pontualità operai ed altro che abbi- 
sogna, affine di sollecitare i lavori. 

Nel mio libro fu avvertito che per la esecuzione 
di questo Piano l'Ingegnere dev'essere molto dilì- 
gente ed operoso ('). Ci vuole amor dell'arte eamora 
del paese, onde giungere all'altezia dello scopo. 

la ogni luogo la nianutenaione In per oggetto 
di riparare' ai dlBordini ohe con l'uso nelle ttrade 
avvengono. Ora coi prìncipii stabiliti nel nuovo 
sistema si ottenft donmqne quello ch'io ottengo in 
Vioensa, e che meglio si otterrà dietro a quanto è 
stato disposto pegli anni futuri, cioè la manutenzione 
e la sueeesiwa rinnaitmime delU vie medesime con 
ogni perfezionamento, e seaxa che i Comuni apen- 
dano pià del canone di ordinaria eontenazione, ed 
anche metto. 

Io ne parlo colla esperìensa già fatta, ed al 
eospello de' miei egregi Coacilts^ni. Bramo die 
altri Cnmoni godano di ti notabile vantaggio. 

Le aìnAa irìnna eh' io ^bi a riordinaro negli 
anni iSSS, 18i!3, 1854 sono : Il marciapiedi prin- 
cipale da Ponte degli Angeli sino a Porta Santa 
Lucia; la strada in Valmerlara e di Portùn Luezd; 
la strada a San Tommaso; la strada delle Morelle ; 
la strada a due lati della piazza della Biava; la strada 
delh Catena; il marciapiedi verso l'Araceli; la strada 

[•) Art. Vm. pag. SI. 
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ddk Barelle: fu fntto nmvn il ninrcinniftili n traversale 
nella piaizetto dì S. Giuseppe; venne rad ìeali nenie 
rìnaovatH In strada in Carpagnon presso il Teatro 
Eretenio. Altri lavori di migliora mento sunu stuti 
eseguiti in varie altre strade. 

Non poche vie delia Città giacevano abban- 
donate, ed io le. riduMÌ a deoeoie sialo; tali sono; 
La .Btnda -dei Torretti; la strada delle Gappuccinei 
la strada del Romano ; la strada dietro le mura dì 
Santa Lucin c S. Domenico ; la strada dei Boda ; la 
strada a S. Nicola; la strada a Sant^ 



la stni- 
I sirada da S. Hocco 
; la strada a levante 
Ì>iù delle Oche; due 
delle Belle; la 
rada Contrà Lodi ; la 
li dov'è il gniorae- 
il inoltre varie pinz- 



della di S. Giovanni al Poz 
dietro le mura lino a Porli 
di Parta Nuova; il tronci 
strade laterali alla Casur 
slrada a Santa Maria Nnv.n 
Strada dietro le murn (lei 
tro; lu Strada del Borgli 
zotte, e rive lungo la Seriola, il Rctronc ed il Uac- 
chiglìone. — TbqIo lavoro in sì breve tempo, e con 
assai teuue spesa si potè fnrc col nuovo sistema. 

Nel citalo libro ch'io posi alla stampa 
feci .vedere eoe iiei jai>:if la spesa pai 
lavori da me egegniti ammontò a . L.1 1,860. 33 

Promisi in quello, a pagine 48, di 
render conto pur dello spendio del 18^3, 
e tengo In mia parola. 

1 mici lavori del 1853 furono liqui- 
dati iu 17,950 . 43 



Spesa degli anni 48S2, 1863 . L.S9^10.76 
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Riporlo L. 29,810.76 

le quali ai dìslinguono così ; 

Lavori nuovi nellSSS L. 7422.86 
idem neltSSS > 13748.71 



Sommano L.21,171.S7 21,471.57 
Speso per manutenzione negli unni 
suddetti il resto ch'ò di .... L. 8639.19 

Ma r ordinarin manutenzione delle 
strade interne, escluse molte vie non 
assoggettate in addietro all'appallo, im- 
portava annue L. 12K33 . 00, c quin- 
di per due anni ■ 36,066. 00 

Il risparmio ottenuto nel 1852, 1863 
mercè il Piano predetto, è di . . L. 16,426 . 81 

Pei lavori del 1854 non [losso darne ragguaglio 
prima del princìpin del 1865. 

11 vantaggio risulterà assai maggiore negli 
anni che verranno, cominciando col Gcnnajo 1855, 
essendo che or finisce l' attuale imperfetto contratto. 

Col nuovo appallo tutte le vie urbane comu- 
nali vengono abbracciate nell' indicato ststema, e 
l'utile s'ingrandisce estendendo ii Plano completa- 
mente. 

Il che potei fare nel progetto cojnplessivo che 
ho formato nello scorso Maggio sulla base del nuovo 
sistema, com' ebbi la Lettera Municipale d' iacarìco, 
la qnale è in Allegato K. 8 dd mio libro. 



DilTnlliìo produssi al Miinini|)i(> un 
Atto (') nel quale dimostrasi che la inaiui- 
lenzione a prezzo atsoliUo di tutte le 
nostre strade comuDali urtHine importe- 
rebbe annue L. 30,000 . 00. 

10 voglio pur moderare lai somma, 

e ritenerla in sole L. 34,000 . 00 

11 progetto ch'io compilai, dietro 
bache le prove del 4862 e 18B3, mostra 
che l'annuale dispendio per manuten- 

none si limita al medio di . ^ . » 6000 . 00 
Sicché l' annuale risparmio è di L. 18,000 . 00 
< E pel novennio di uanuteniions 

il civanzo rìsulU dì L.162,000.00 

Perciò nel novennio cogli utili del 
nuovo Piano si possono fare delle rin- 
novazioni dì strado eivitlie \w.i' i'imporlo 
di lire cento se^santadut- mila. 

Il Consii^lio Comunale del 24 Luglio 
1854 staniiii'i di spendere annualmente 
in nuove opwc stradali L. Ì0,000. eil 

in novo Gnni i lO.OOO . 00 

La rimanenza attiva è di . . L. '72.Q00 . 00 
Uun<]iic Viccuifa manterrà tutte le sue strade 
interne, farà opurc nuove solide c belle per lire no- 
vanta mila, ed avrà inoltre risparmiale lire settanta 
-due mila. E tutto ciò in soli nove anni ; il bcne- 
(*) 11 citato documento è in data ló Settembre 1654, pro- 
toconRlD al N. 
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Ccio poi non ì: per alcuni :i]ini; è perenne, ami 
aumenterà il rispaniiio quanto più scemerà Ì! liisogno 
di rinnoTanienti, poiché gli eseguiremo consistenti 
e durevoli. 

Adottando il nuovo Piano nelle Città grandi, 
gli utili sarebbero vleppii^ signilicaati, e proporuo- 
nali alle superfìcie lastricate e salciaie. 

Dirò ora quali strade ed opere io proposi di 
costruire colla somma approvata dal Comaaale Con- 
siglio. Sono: la strada di Carpognon secondo tronco 
dalla Casa Pasini sino all'Oratorio del Duomo, pas- 
sando dalla Casa Gerolin; il lastricato della Loggia 
terrena esl€riora del palazzo del Museo Civico sut- 
l'Isola; la Rampa ai Servi ; la y'iMzcna davanti alla 
Barrìent Eretenia ; la Rampa alh Luna ; la Contrà 
del Monte di Pietà e l' altra delle Due Ruote ; la 
strada & S. SilTettro ; la Rampa a Porta Muova con 
mardapiedi nel sotto porUco, e marciapiedi a Santa 
Maria Hova ; la timesia con vecchie pietre scelte e 
lavorale della piau» della Biava, e lastricato nelle 
tMdeUa Alma; rinnovaniento della strada 0 Contri 
Porti e Contri Riale. 

Questa mia proposta dì lavori non è per anco 
daUa Superiorità sancita. 

È da lusingarsi che olire i lavori suddetti 
alcun' altra nuova opera stradale, o qualche piazza, 
venga eseguita ìn questo primo novennio, giacché 
anche ciò si polrebhe fare co' notati risparmi ; 
potrebbesi ansi ricostruire la principal nostra piazza, 
dì oni bo gik rassegnato al Municipio il progetto. 
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Deifdeio cbe il nuovo Piano sìa noeollo favo- 
molmente dalle spettabili Aiituriiù ÀmmioiBtntive] 
questo sarebbe il più gradito compenso della mia 
fatico. 

L' indole del proposto Piano è di produrre pili 
vantaggio, quanto più vasta fosse la Città io cui 
venisse applicato. Egli ammette inoltre tutti i pro- 
gressi e perfezionamenti che possono derivare dalla 
seiensa t dall'arte. 

Anche la pulitesza stradale è oggetto importan- 
tissimo al decoro della Città ed alla salute pubblica ; 
quindi ne porlai n eli' anzidetta operu ('), e si l'ormò il 
progetto per organiizarla qui meglio che or non è. 

Ho pur detto net libra stesso che ael rianovare 
le strade civiehe sari mestieri invitala gli abitiuili a 
fare nelle facciate delle case i cotiveBÌenii nnìgliora- 
menti; è pur necessario che sìa inTÌgilalo aedoocliè 
quelli i^e recano guasto o sudieerìa adl'oslcriote 
dello fabbriche e dei moDumeutl, siano cssligatìi e 
ciò facendo con perseverante euro, se ne torrà certo 
il brutto vezzo; giacché in altre Cittù pur questo si 
ottenne; e noi non dobbiamo l'or meno. 

Ebbi il conl'orto cba il Creptiscolo di Milano 
disse parole fuvoravoli al detto mio libro: ne&vdlò 
bene ancbc il Collettore dell'Adige ("), ed alcune 
lettere private. 

[■) Vedi Ari. XI. 

['•) 11 Crepuscolo del -a kpnh. il ColloltorC dcllAdijf del 
30 AROBtD scorei. 



16 



I Membri componenti il Municipio dì Vicenza 
con lettera 20 Maggio 4854 hanno dichiarato che 
rutile e coteicnzioso mio lavoro itndtxamt beneme- 
rito al Paese. 

Spero che i miei Coociltadini, pei luminosi fatti 
BOprn esposti, accoglieranno di buon grado questi 
cenni sul!' argomento di grande interesse e utilitì, 
i quali fanno scfjuìto ai libro divulgato nel Febbrajo 
di qucst' anno. 

Potrebb' essere che nel 186tt io avessi s diro 
alcun' altra ooia al Pabblico sul proposilo medesi- 
mo, e eoa altri fatti, lo non tralascierò di osservare, 
tener cento, e far noto ogni risultato : sempre a mia 
guida il patrio vantalo, 
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